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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

San Rocco 2017, dal 23 febbraio 
al 5 marzo 

Andate alla locandina in ultima pagina! 
(Pro-Loco Brendola) 

 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/02/2017) e pubblichiamo: 

A S. Rocco ci siamo anche noi! 
Come da tradizione, i bambini e i ragazzi 
di Brendola parteciperanno anche 
quest’anno ai festeggiamenti per il Santo 
Patrono. Domenica 5 marzo, infatti, la 
scuola secondaria di 1° grado G.Galilei re-
sterà aperta dalle ore 14.30 alle ore 18.00, 
per accogliere tutti coloro che vorranno 
ammirare i lavori dei giovani e giovanis-
simi brendolani, realizzati con i loro inse-
gnanti. Saranno allestite mostre dai ragaz-
zi della scuola media, dai bambini delle 
elementari e della scuola dell’infanzia: tut-
ti insieme per sentirsi parte della festa! Il 
pubblico vedrà anche gli elaborati delle 
classi che partecipano al concorso indetto 
per l’occasione dalla Pro Loco con il patro-
cinio dell’Amministrazione Comunale, dal 
titolo “Parliamo di sport?” 
Vi aspettiamo numerosi. 

(Insegnanti e alunni delle Scuole di Brendola) 
 

 

pro loco… 
 

…in paese 

Nuovo orario e tesseramento 
Si comunica che nelle giornate di lunedì 
con orario 17:00 - 19:00 e mercoledì dalle 
ore 20:00 alle ore 21:30, la sede rimane 
aperta per informazioni e/o necessità. Con 
l’occasione potranno essere rinnovate an-
che le tessere di iscrizione per l’anno in 
corso.  

(Pro-Loco Brendola) 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/01/2017) e pubblichiamo: 

1361 incredibile!!! 
1361 è il numero di donazioni che 
quest’anno sono state fatte dal nostro me-
raviglioso gruppo di donatori! Sì, meravi-
glioso, perché Brendola brilla in provincia 
per essere al PRIMO posto quale gruppo 
di donatori che hanno fatto il maggior 
numero di donazioni in questo anno. 
Per questo è doveroso citare tutto il diret-
tivo che ha lavorato alacremente per giun-
gere a questa meta: Andre, Alessandro, 
Benito, Bertilla, Carla, Carlo, Elena, Luca, 
Manuel, Natalina, Paolo e Valentina. Ri-
cordiamo soprattutto Francesco e Arman-
do che con le loro telefonate sono riusciti a 
coinvolgere tanti brendolani in questa no-
bile iniziativa. 
Il 2016 rimane un anno da record anche 
per il numero di giovani presentatisi 
all’uscita dell’autoemoteca il 6 novembre 
scorso, per un totale di 79, che in questi 
giorni stanno effettuando la prima dona-
zione. Inoltre, è stato un anno pieno di im-
pegni con le scuole, con i gruppi sportivi e 
con la SO.G.IT. Non possiamo tralasciare 
gli storici appuntamenti del gruppo, come 
i festeggiamenti per il 45° anno della fon-
dazione del gruppo, che abbiamo celebrato 
insieme a tutti voi e agli amici della Sarde-
gna (Ozieri) e del Friuli (Chiusaforte). 
Bisogna affermare, però, che questi splen-
didi traguardi non sono solo il frutto del 
lavoro del direttivo attuale, ma sono anche 
il risultato di quanto seminato dai direttivi 
passati. Senza dubbio l’impegno è conti-
nuo e l’energia e la voglia di fare sono 
sempre vivi. Brendola, infatti, risulta esse-
re un paese che primeggia nell’ impegno 
del volontariato e ciò deve essere vissuto 
con un grande orgoglio da parte di tutti i 
paesani. 
Pertanto ricordiamolo quando nei prossi-
mi giorni le telefonate di Armando e Fran-
cesco ci giungeranno, poiché il picco in-
fluenzale ha messo a riposo alcuni donato-
ri, chiedendo uno sforzo maggiore a tutti 
gli altri. L’emergenza sangue, come titola-
no i quotidiani in Italia, non si ferma per 
questo, ma continua. 
Allora, ancora una volta grazie a tutti i 
donatori, godiamoci questo momento, ma 
rimbocchiamoci le maniche per i futuri 
traguardi, sicuramente sempre più presti-
giosi. 
Buona donazione a tutti! 

(Il direttivo F.I.D.A.S. di Brendola) 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Anniversari 
Il 2017 sarà l’anno di importanti ricorren-
ze per alcune associazioni di paese: 80 an-
ni di attività del Gruppo Alpini di Brendo-
la, 60 la Sala della Comunità, 40 la Biblio-
teca, 30 l’Aido. Per lo sport, 40 anni di 
gioco della Sezione tennis, mentre per gli 
eventi ricorre il 30° del Carnevale di S. Va-
lentino. Invitiamo queste associazioni ed 
altre eventuali a trasmetterci uno scritto 
conoscitivo della loro storia, del loro per-
corso, a beneficio dei nostri lettori.  

(La Redazione) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Intervista esclusiva al Com-
missario Prefettizio Dott. Luigi 

Vitetti 
Dopo il Consiglio Comunale del 9 gennaio 
scorso, nel quale è stata approvata la mozione 
di sfiducia al Sindaco uscente Reato Ceron, 
ponendo fine al mandato amministrativo ini-
ziato nel 2013, il Comune di Brendola è stato 
affidato al Commissario Prefettizio, dott. Luigi 
Vitetti, a cui la nostra Redazione ha proposto 
cinque domande. 
DOMANDA - Dopo il Suo recente insedia-
mento Le chiediamo di presentarci l’attuale 
Commissario del Comune di Brendola e le sue 
funzioni. 
RISPOSTA - Sono il dott. Luigi Vitetti, Vi-
ce Prefetto, capo gabinetto e dirigente 
dell’area ordine e sicurezza pubblica della 
Prefettura di Vicenza, in servizio presso ta-
le sede dal 30 marzo 2015, dipendente 
dell’Amministrazione civile del Ministero 
dell’Interno dal 10/10/1994, in preceden-
za ho lavorato presso le Prefetture di Pa-
dova, Rovigo e Treviso. 
Il Commissario Prefettizio, che successi-
vamente (mediamente entro un mese dal 
suo insediamento) diviene Commissario 
straordinario dopo lo scioglimento 
dell’ente con decreto del Presidente della 
Repubblica, associa nella sua persona le 
funzioni del Sindaco, della Giunta e del 
Consiglio comunale e svolge pertanto tutti 
i compiti necessari all’assolvimento di tali 
funzioni. 
D - Che Comune ha trovato dopo la conclusio-
ne del precedente mandato amministrativo? 
R - Il Comune che ho ereditato dalla deca-
duta amministrazione mi è sembrato, per 
quanto ho potuto constatare in questo 
scorcio di mandato, sufficientemente or-
ganizzato dal punto di vista amministrati-
vo, con personale serio e competente, in 
numero abbastanza adeguato alle esigenze 
e con i vertici (segretario e responsabili dei 
settori) affidabili e competenti. Anche dal 
punto di vista economico – finanziario il 
Comune si pone in una posizione di nor-
male tranquillità e sicurezza. 

D - Al di là dell’ordinaria amministrazione, 
quali saranno i principali problemi da affronta-
re e i principali obiettivi da perseguire in que-
sto Suo incarico a Brendola? 
R - Sul territorio sono aperti più di 15 can-
tieri a nome del Comune ed altri 5 a nome 
della partecipata Agno Chiampo Ambien-
te; tra gli obiettivi principali della gestione 
commissariale si pone la prosecuzione dei 
lavori che li riguardano che pertanto van-
no portati avanti con attenzione, conside-
rando che alcuni cantieri sono stati appena 
chiusi e seguirà quindi la consegna a breve 
delle opere alla cittadinanza, prima tra le 
quali il campo da bocce su cui si sta ragio-
nando in termini di affidamento tempora-
neo della gestione all’attuale polisportiva 
che ha in carico gli altri impianti sportivi 
del Comune. 
Tra i problemi da affrontare si evidenzia 
invece la gestione dei numerosi contenzio-
si amministrativi che originano spesso da 
liti tra privati che finiscono per coinvolge-
re l’amministrazione comunale ritenendo 
che non abbia correttamente applicato le 
regole. Restare arbitri sopra le parti senza 
divenire meri esecutori giudiziari della 
pretesa vantata dall’uno contro l’altro è 
un’attività di intermediazione difficile, ma 
necessaria anche se non priva di rischi per 
l’ente data la natura spesso solo privatisti-
ca delle questioni poste in campo. 
D - Qualcuno teme che la macchina ammini-
strativa si fermi e che Brendola resti fuori da 
tavoli e concertazioni, qualcun altro teme che 
al territorio e alla comunità vengano imposte 
decisioni dall’esterno: sono preoccupazioni 
fondate? 
R - Le preoccupazioni di un blocco 
dell’attività amministrativa o di una esclu-
sione dell’ente da decisioni strategiche che 
lo riguardano o addirittura l’imposizione 
di decisioni esterne non è una preoccupa-
zione condivisibile; è evidente soltanto 
che, considerata anche la relativa brevità 
della gestione commissariale e la natura di 
tali gestioni, l’attività si impronterà alla 
ordinaria amministrazione, circostanza 
però che non significherà assolutamente la 
paralisi dei percorsi tecnico amministrativi 
necessari al funzionamento dell’ente, in 
particolari quelli già avviati e deliberati 
dal punto di vista politico dalla precedente 
amministrazione e dei quali si tratta sol-
tanto di portare avanti la fase esecutiva. 
Non saranno invece praticabili scelte di ti-
po prettamente politico, che pertanto inve-
stano la cosiddetta straordinaria ammini-
strazione e che possano vincolare in scelte 
decisionali l’amministrazione che si inse-
dierà (si pensi per tutte all’adozione di una 
variante del piano regolatore). 
D - Che tempi e che modalità può prevedere per 
il prossimo appuntamento elettorale? 
R - Per quanto riguarda l’appuntamento 
elettorale questo è dettato dalla legge e si 
svolgerà sicuramente nel prossimo turno 
elettorale utile (data ancora non fissata, 
ma che presumibilmente ricadrà tra la fine 
di maggio e l’inizio di giugno) secondo le 

normali modalità come se si trattasse di 
una elezione di fine mandato. Come 
commissario del Comune dovrò in propo-
sito garantire che l’appuntamento eletto-
rale si svolga secondo il dettato del T. U. 
267/00 e delle leggi elettorali vigenti. 

(La Redazione) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Messaggi alla Redazione 
Riceviamo (09/01/2017) e pubblichiamo: 
A tutta la Redazione i miei più sentiti rin-
graziamenti per aver pubblicato integral-
mente gli interventi dell'ultima seduta del 
Consiglio Comunale.  
Questa è vera informazione. Grazie  

(Gobbo Guido) 
 

Riceviamo (15/01/2017) e pubblichiamo: 
Gent.mo Direttore Vicentin e Gruppo di 
Redazione, in primis rinnovo le mie con-
gratulazioni per il lavoro che fate come en-
te informazioni per Brendola, i Brendolani 
ed i paesani lontani, ma con Brendola 
sempre nel cuore.  
Ancor più importante dopo aver letto le 
pubblicazioni su " pro e contro" nelle lette-
re pubblicate sull'ultima edizione riguardo 
quello che è successo con il Consiglio Co-
munale, Sindaco e voto di sfiducia. Con 
tutto quello che è successo, al di là di ra-
gione o torto, vi devo elogiare per la vostra 
professionalità e per aver dato spazio a 
tutti senza preferenze. Tutto questo richie-
de onestà, integrità e rispecchia democra-
zia. Esprime l'importanza di essere sinceri 
e di desiderare che le cose siano fatte come 
e nel meglio possibile e per il benessere di 
tutti. 
Sono orgogliosa di Voi del lavoro che 
svolgete a nome e nell'interesse del paese.  
Di nuovo mi congratulo con voi per il la-
voro/ volontariato che fate e Vi auguro 
una buona e felice continuazione. 
Con grande stima e affetto 

 Balbo Maria Teresa Pagnan, 
Presidente Società Culturale Vicentini della 

British Columbia, Vancouver, Canada - Segre-
tario Comites (Comitati Generali Italiani all'E-

stero) Western Canada & Yukon Territory) 
 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la 

tua pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa 

da 30 euro...in giù! 
 

E per chi acquista almeno 6 riquadri, spa-
zio per un articolo di presentazione. 

Informazioni: Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

inpaese@libero.it 

mailto:inpaese@libero.it
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/02/2017) e pubblichiamo 

“Una scelta in comune”: pro-
getto donazione organi 

Sta per partire presso l’Ufficio Anagrafe 
un nuovo servizio, rivolto a tutti i cittadini 
maggiorenni del Comune: si tratta di una 
nuova opportunità con cui esprimere la 
propria volontà sulla donazione di organi 
e tessuti in occasione del rilascio della car-
ta d’identità .  
L’esito di tale dichiarazione confluirà per 
via telematica direttamente nel SIT (Si-
stema Informativo Trapianti), database 
del Ministero della Salute, consultabile 24 
ore su 24, che raccoglie tutte le espressioni 
di volontà. 
Già da tempo alcuni comuni della Regio-
ne Veneto hanno aderito a questa impor-
tante iniziativa, accogliendo l’invito del 
Centro Regionale Trapianti, che, in colla-
borazione con Federsanità Anci e Aido, ha 
promosso una campagna informativa al 
fine di sensibilizzare e rendere consapevo-
li, sia i cittadini sia gli operatori del settore 
anagrafe, dell’importanza e della portata 
di un tale progetto. 
Anche l’Amministrazione Comunale di 
Brendola, con delibera di Giunta Comuna-
le n. 132 del 20.10.2016, ha dato la propria 
adesione al progetto “carta d’identità – 
donazione organi”, riconoscendo 
l’altissimo valore sociale dell’iniziativa e i 
benefici pratici di immediatezza operativa 
che consentono di aumentare il numero 
delle dichiarazioni e, pertanto, contribui-
scono ad incrementare gradualmente il 
bacino dei soggetti potenzialmente dona-
tori. 
Il servizio sarà attivo dal 01.03.2017. 
L’espressione della volontà sulla dona-
zione è facoltativa e può essere dichiarata 
con una delle modalità previste dalla leg-
ge, presso: 

 le Associazioni di donatori (solo con-
senso); 

 le Aziende sanitarie, le Aziende ospe-
daliere e gli ambulatori dei medici di 
base; 

 i Centri Regionali per i trapianti; 

 i Comuni aderenti al progetto “una 
scelta in comune”. 

In caso di ripensamento, la nuova volontà 
di donare o meno deve essere manifestata 
presso l’Azienda sanitaria di riferimento 
oppure in occasione del successivo rilascio 
della carta d’identità. 
Potete rivolgervi all’Ufficio Anagrafe (tel. 
0444-406567): gli addetti sono a disposi-
zione per ulteriori informazioni e chiari-
menti. 

(L’Ufficio Servizi Demografici) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/01/2017) e pubblichiamo: 

Una giornata molto particolare 
Viviamo nell’era della super connessione 
dove tutti siamo oggetto e protagonisti di 
una grandissima massa di informa-
zione. Lo strumento che più usiamo 
è il cellulare, senza il quale ci sen-
tiamo penalizzati, perduti, non con-
nessi. In questa situazione proporre 
di tornare all’antico potrebbe sem-
brare del tutto fuori luogo se non 
demenziale. 
Quando sentiamo che due fidanzati 
si lasciano o due sposi si dicono ad-
dio tramite un sms, quando vedia-
mo la pubblicità di un ragazzo ed 
una ragazza che, seduti vicini, “dia-
logano” attraverso il sistema di info-
tainment dell’auto, ci domandiamo 
se questa sia vera comunicazione.  
Questo tipo di comunicazione arric-
chisce veramente o ci impoverisce 
umanamente? 
Lungi da noi comunque demonizza-
re o solo non valutare i tanti aspetti 
positivi che tutto questo ha. 
Però vorremmo che accanto all’uso 
di questa tecnologia si ritornasse a 
scoprire quello che fin dai tempi più 
remoti connota la nostra umanità: il 

saluto e il sorriso. Cosa c’è di più “comu-
nicativo” di una forte stretta di mano tra 
due uomini o del sorriso di una madre al 
suo piccolo? Quanto intrigante è il sorriso 
tra due innamorati? 
Questa è la nostra provocazione: perché, 
per un giorno, un solo giorno, non ci im-
pegniamo a salutare tutte le persone che 
incontriamo e a donare loro un sorriso? 
L’iniziativa è stata lanciata l’anno scorso in 
occasione dell’incontro sul volontariato, 
proprio di questi tempi. Quest’anno vor-
remmo fare qualcosa di più. Vogliamo 
chiedere a tutti i cittadini di Brendola, di 
ogni cultura, razza o religione, di comuni-
care anche con un saluto e un sorriso. E 
chiediamo di fare questo, in modo partico-
lare, nella domenica 26 Febbraio, giornata 
che vorremmo appunto dedicare al saluto 
e al sorriso. 
Ai sorrisini di sufficienza e a coloro che 
pensano sia da ingenui solo pensare una 
tale proposta, diciamo: provaci … e ve-
diamo cosa succede! 
Ai grugni delle persone arrabbiate o, peg-
gio ancora, alla inespressività 
dell’indifferenza, preferiamo il saluto e, 
ancor più, il sorriso. Crediamo che anche 
solo dal punto di vista dell’utilità, della 
convenienza personale il sorriso apra più 
porte che non la cattiveria e l’indifferenza. 
E allora, perché non provare, anche solo in 
quella domenica 26 Febbraio. Siamo infatti 
convinti che il saluto e il sorriso siano due 
porte che potrebbero aprirci mondi non 
del tutto apprezzati: a ciascuno il piacere 
della scoperta.  
È nostra forte convinzione che chi avrà il 
coraggio di provare con un po’ di impegno 
sarà talmente gratificato che la prova di un 
giorno diventerà abitudine. Avrà scoperto 
che un saluto e un sorriso costano poco ma 
veramente arricchiscono, in umanità. 

(Caritas dell’U. P. di Brendola) 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Ragnar Jonasson, L’angelo di neve; Emmanuelle Pirotte, Oggi siamo vivi; Elizabeth 
Brundage, L’apparenza delle cose; Chiara Parenti, La voce nascosta delle pietre; Col-
leen Hoover, 9 novembre; Elena Ferrante, L’amore molesto; Matteo Strukul, I Medici 
(3): Una regina a potere; Josh Aronson e Denise George, L’orchestra degli esuli: la 
vera storia del violinista che sfidò Hitler; Jojo Moyes, Per rivederti ancora; Lucinda 
Riley, Le sette sorelle. La ragazza nell’ombra; Raphaёlle Giordano, La tua seconda 
vita comincia quando capisci di averne una sola; Charlotte Link , La scelta decisiva; 
Elizabeth Strout, Mi chiamo Lucy Barton; Paullina Simons, La casa delle foglie ros-
se; Shusaku Endo, Silenzio; Clive Cussler e Graham Brown, Il segreto di Osiride; 
Marlene Van Niekerk, La famiglia Benade; Michael Connelly, Il passaggio. 
 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 

http://biblioinrete.comperio.it/
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Gruppo piegatori 
Se questo giornale entra nelle case 
dei brendolani è anche merito loro, 
il gruppo di volontari (foto a fianco) 
che una volta al mese si ritrova nel-
la sede della Pro Loco a piegare, 
riordinare ogni foglio fresco di 
stampa e che provvede poi alla con-
segna nei punti di distribuzione.  
A tutti, il nostro grazie. 

(La Redazione) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/01/2017) e pubblichia-
mo: 

Grazie dott. Giuseppe Visonà 
“Volta pagina” è l’incipit significativo del 
libro “Lungo la strada del tempo”, scritto 
dal dott. Visonà e presentato a Madonna 
dei Prati il 18 gennaio scorso. Tutti cono-
sciamo l’alta professionalità di medico, la 
passione per la storia e la scrittura di Giu-
seppe Visonà, che, unita ad un profondo e 
costante impegno nel sociale, costituiscono 
un valore per Brendola.  
Il libro è una ricerca storica su Brendola ed 
abbraccia un arco di tempo di oltre 6000 
anni: dal neolitico ad oggi. È una tratta-
zione pregevole con ampia documentazio-
ne, che sarebbe troppo lungo analizzare 
qui compiutamente. Fa riflettere il filo 
conduttore che collega sempre avvenimen-
ti lontani alla realtà di oggi; lo studio 
dell’evoluzione umana e dello sviluppo 
sociale nel corso dei millenni mostrano 
come ciò che noi siamo oggi, con la nostre 
conoscenze ed il livello di civiltà raggiun-
to, è il risultato di un laborioso cammino 
lungo il quale si sono ciclicamente ripetute 
situazioni analoghe. L’ampia indagine ar-
cheologica, che fa in gran parte riferimento 
alle ricerche condotte sul territorio Brendo-
lano dal prof. Armando De Guio, eviden-
zia la presenza di flussi migratori nell’età 
neolitica: allora come non mettere in rela-
zione tali flussi con le migrazioni attuali? 
Cito le parole del testo: “…magari la cono-
scenza di un po’ di storia potrebbe aiutare 
a capire la vita e il mondo. Le vie delle mi-
grazioni rimangono le stesse nel tempo e i 
popoli alla ricerca di condizioni di vita 
migliori non si possono fermare”. Da qui 
la necessità di conoscere se stessi, di sape-
re da dove veniamo per acquistare consa-
pevolezza e riconoscere i nostri valori 
umani e civili.  
In quell’incipit “volta pagina“, allora leg-
giamo anche questo messaggio: mettere da 
parte la diffidenza, la paura del domani, 
mostrare più accoglienza e guardare al fu-
turo con speranza e intenti propositivi, 
“favorire un cambio di mentalità colletti-

vo”, ”costruire sinergie e collaborazioni” 
con un occhio di riguardo verso i nostri 
giovani.  
Come piacevole cornice alla presentazione 
del libro, il coro ”gli amici della musica” 
(diretto dal M° dott. Alberto Liviero) ha 
eseguito, con la consueta e ormai consoli-
data bravura, alcune cante per lo più scrit-
te e composte dal M° Bepi De Marzi, ispi-
rate alla tradizione popolare.  
Al termine della serata, il libro, stampato 
in proprio dal dott. Visonà, era disponibile 
su libera offerta; la cifra raccolta è stata 
donata all’Associazione Caritas di Brendo-
la. L’Associazione ringrazia sentitamente il 
dott. Visonà per la generosità dimostrata e 
per la dedizione da lui profusa nella con-
divisione dei valori di cui Caritas si fa por-
tavoce. 

(Caritas Unità Pastorale) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/01/2017) e pubblichiamo: 

Corso di Primo Soccorso 
Il pronto soccorso nasce con l’uomo. È di-
mostrato che qualsiasi individuo di fronte 
ad un suo simile ferito o sofferente per ma-
lattia, avverte un impulso spontaneo che lo 
spinge a soccorrere. 
Soccorrere dunque è un obbligo morale, 
ancora prima che di legge (art. 592 c.p.). 
L’associazione S.O.G.IT. Ovest Vicentino 
Sezione di Brendola, in collaborazione con 
l' U.L.S.S. 8 “BERICA” e con il patrocinio 
del Comune di Brendola, ha organizzato il 
10° CORSO DI PRIMO SOCCORSO che si 
terrà presso la sede di via Negrelli 12 a 
Brendola nei mesi di marzo-aprile 2017. 
Sono previste 12 lezioni serali (martedì e 
giovedì) in cui si susseguiranno nozioni 
teoriche mediante slide interattive e attivi-
tà pratiche mediante l’utilizzo di manichi-
ni. 
Il corso, sarà tenuto da medici, infermieri e 
istruttori qualificati ed è rivolto a tutti co-

loro che desiderano acquisire precise in-
formazioni su come prestare assistenza 
corretta in caso di infortunio/incidente. 
Pertanto è diretto a chi opera fra le pareti 
domestiche, a chi assiste bambini e anzia-
ni, a chi pratica particolari attività lavora-
tive o sportive. 
Al termine del corso ci sarà una prova di 
valutazione sull’apprendimento mediante 
un test teorico e uno pratico. 
Argomenti del corso: Alterazioni dello sta-
to di coscienza – Alterazioni dello sistema 
cardiocircolatorio e respiratorio – Traumi – 
Nozioni di immobilizzazione, estricazione 
e medicazione – Incidenti domestici – BLS 
ostruzione delle vie aeree – BLS rianima-
zione cardio-polmonare esercitazione su 
manichino – Nozioni di primo soccorso 
pediatrico – Ferite, emorragie, ustioni, con-
tusioni. 
Gli organizzatori confidano che al termine 
di questo percorso formativo, fra tutti co-
loro che superati positivamente i test rice-
veranno l’attestato, ci sia un nutrito grup-
po di persone che si iscriva come volonta-
rio del soccorso alla S.O.G.IT.. 
Un ringraziamento particolare al dott. Vito 
Cianci, primario del Pronto Soccorso l' 
U.L.S.S. 8 “BERICA” – Ospdale di Arzi-
gnano – Lonigo e al dott. Lorenzo Magrin -
Area Formazione della stessa Azienda Sa-
nitaria. 
Si raccolgono le iscrizioni entro il 
04,03,2017 e si possono inviare a: 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 
- S.O.G.IT. - Sezione di Brendola - 346 

4981811 - sogitbrendola@virgilio.it  
- ORTOMED sas di Lazzari Luigi e C. - 

0444 401521 - 347 2387053 
- FARMACIA dott. Liviero Alberto - 0444 

400836 - 333 3911118 
- SIGNORIN Luisa - 338 4442598 - 

sign.luisa56@gmail.com  
Le iscrizioni dovranno pervenire entro e 
non oltre sabato 04.03.2017. Costo del cor-
so: € 25,00 ad allievo 

(Luigi Lazzari)  
 

mailto:sogitbrendola@virgilio.it
mailto:sign.luisa56@gmail.com
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manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/02/2017) e pubblichiamo: 

“Gli incompiuti” ritornano con 
l’ODISSEA 

Saranno pure incompiuti, ma di buone 
azioni ne compiono!  

Donata buona parte delle offerte dello 
spettacolo dello scorso dicembre alla Coo-
perativa Piano Infinito per sostenerne la 
vicinanza alla disabilità, il Gruppo Teatro 
Genitori, con l'emergenza terremoto, non 
poteva certo stare fermo senza dare il pro-
prio contributo . 
E allora, forti del calore con cui il pubblico 
ha accolto l'ultima fatica, i componenti del 
gruppo hanno pensato di raddoppiare, fis-
sando per il 26 febbraio alle ore 20:30, 
presso la Sala della Comunità di Vo’, la 
replica dell'esilarante spettacolo ”ODIS-
SEA (Oh-disse ea)”.  
L'ingresso come al solito sarà libero.  
Le eventuali offerte raccolte saranno devo-
lute alla Protezione Civile “Ovest Vicenti-
no”, che sta lavorando a stretto contatto 
con i Sindaci delle zone terremotate, in un 
progetto che ha già visto l’installazione di 
due moduli prefabbricati da adibire ad 
ambulatorio medico e farmacia e che con 
l’arrivo di ulteriori risorse porterà nuovi 
aiuti concreti in quei luoghi così duramen-
te colpiti. 
Quindi con la promessa di riuscire a 
strapparVi una sana risata, “Gli Incom-
piuti” Vi aspettano numerosissimi!!! 

(Gruppo Teatro Genitori 
 “Gli Incompiuti”) 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Una settimana per pensarci 
No, non è una scadenza, semmai è 
un’opportunità. È la settimana della pros-
simità!  
Dal 20 al 26 febbraio p.v. la Caritas 

dell’Unità Pastorale 
di Brendola pro-
muove una serie di 
iniziative per cercare 
di capire ed offrire 
una proposta sul si-
gnificato concreto di 
questa parola oggi, a 
Brendola. 
È fondamentale in-
nanzitutto cercare di 
conoscere quali sia-
no i bisogni, i pro-
blemi della nostra 
società. Ad esempio:  
 Sempre più la 

cultura del presente tende a concentra-
re l’attenzione sul proprio interesse. Il 
criterio di ogni nostra scelta è sempre 
più condizionato dal “Mi conviene? 
Quanto o cosa ne guadagno?” Trascri-
viamo letteralmente un annuncio ap-
parso all’apertura di un sito web: “Io 
amo il mio prossimo ma l’importante è 
guadagnare più di lui”.  

 Ancora: tanti giovani non hanno più la 
voglia e il coraggio di fare scelte che al-
le generazioni passate sembravano 
normali: lavorare, sposarsi, mettere al 
mondo dei figli e 
crescerli nel rispetto 
dei valori fonda-
mentali. 

 Infine, ci lamentia-
mo degli extraco-
munitari perché so-
no “diversi” e la lo-
ro diversità ci fa 
paura. Eppure an-
che loro hanno i loro 
bisogni. 

 C’è tanta silenziosa 
povertà tra la nostra 
gente, tanta solitu-
dine. Tanti uomini e 
donne, anche giova-
ni, soffrono di di-
pendenza; tante 
coppie sono in crisi. 
Basta solo voler ve-
dere! 

Essere prossimi non si-
gnifica solo dare 
l’elemosina, fare la cari-
tà. Essere prossimi ri-
chiede la disponibilità a 
farsi domande, ad esse-
re curiosi, a fare il pri-
mo passo per capire. Se 
non comprendiamo a 
fondo il problema ri-

schiamo di dare risposte non adeguate, di 
condividere soluzioni frutto di stereotipi o 
di populismi. La prossimità se non diventa 
cultura, modo di pensare, coscienza critica, 
rischia di trasformarsi nel complesso della 
crocerossina: “Io sto bene se c’è qualcuno 
che sta male”. 
Certo, la prossimità ha bisogno di concre-
tezza ma se non sappiamo cosa effettiva-
mente serve e come porgerlo, rischiamo di 
dare da bere a chi ha fame e da mangiare a 
chi ha sete. 
Anche per questo la Caritas propone una 
serie di iniziative, concentrate in questa 
settimana speciale, al fine di capire, con-
frontandoci, e per dare poi risposte concre-
te adeguate. Nella locandina allegata ne 
troverete alcune. Altre, e non sono le meno 
importanti, per ragioni di spazio, non 
compaiono. Ci piace ricordare il grande 
impegno del gruppo catechiste con il loro 
ragazzi, il gruppo sposi e i loro incontri di 
sensibilizzazione, gli incontri avuti con i 
ragazzi della cresima e i loro genitori. Sen-
za dimenticare la raccolta di materiale sco-
lastico per i bambini della Giordania, che 
faremo con i nostri ragazzi di scuola. 
 Terminiamo allo stesso modo dell’anno 
passato: a te che hai avuto la gentilezza di 
leggerci fino a qui, rivolgiamo un invito: 
vieni a sentire; interessati a qualche inizia-
tiva. Porta qualche amico, così avrai 
l’occasione di confrontare le tue idee con le 
nostre proposte; potrai condividere o criti-
care le nostre opinioni e le nostre scelte. E 
passeremo, insieme, qualche momento di 
dialogo e sana compagnia. 
È un’opportunità! A te non sprecarla. 

(Caritas dell’U. P. di Brendola) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/02/2017) e pubblichiamo: 

Chiacchieroni: no, grazie 
Già, delle parti di Villa Piovene (Comune, 
ma c'è pure la rogna di Villa Piovene asi-
lo), sarebbe ora di cambiare.  
Non so quanti, a Brendola, sentano un rea-
le bisogno di voltare seriamente pagina; 
mi rivolgo a quanti, temo pochi, abbiano 
l'impressione che il paese meriti di meglio 
di quanto visto negli ultimi decenni. Rapi-
do riepilogo: come previsto (senza sfera di 
cristallo), Ceron & C. non ce l'han fatta a 
concludere il mandato. Baruffe da zelese e 
interessi elettorali contrapposti, queste le 
reali ragioni; del resto, all'ultimo consiglio 
comunale non se le sono risparmiate, ed 
han confermato di bocca loro quanto ave-
vo anticipato a lume di buon senso. Gran-
de profeta...  
Celebrando il De Profundis, stendo rapido 
elenco di meriti e malanni. Onore n.1: l'a-
ver messo un bel pietrone, auspico tomba-
le, alla, ehm... sgraziata esperienza Mario 
Dal Monte + Gente di Buon Senso. Giù il 
cappello: dal Monte andava spedito a casa, 
e ci sono riusciti. Certo, il Mario ha gover-
nato, talora imperato per un decennio; 
senza capire che il sindaco è in primis un 
servitore. Brutta roba, sentirsi sempre più 
bravi degli altri. Alla lunga, la gente si stu-
fa. Insomma, lode e gloria a chi lo ha mes-
so fuori gioco, dopo due mandati a dir po-
co dimenticabili. Dovessero riprovarci, i 
Buon Senso, rimembreremo le loro stesse 
parole: Piazza S.Marco, anzi più grande; 

Aria Buona; successi incredibili; record 
brendolani (uno sicuro, quello delle rodo-
montate); turisti, Città Dello Sport galatti-
ca, ecc. Meriti successivi: aver fermato, o 
almeno non incoraggiato due progetti 
dalmontiani scriteriati: demolizione di In-
compiuta e sua sostituzione con ecomostro 
(certo, non è bello il rudere di oggi: e 
quante volte ho suggerito, con spesa ridi-
cola, di mascherarlo con alti alberi. Muti-
smo e inerzia da parte di tutti, ovvio); e la 
tangenziale al Pedocchio, alias portare nel-
la frazione il traffico che interessa oggi la 
nuova bretella. Disastro annunciato, e per 
fortuna scampato. Poi, varie cose buone 
certo sono uscite, per quanto dovute: rota-
toria Orna, progettata bene, una volta tan-
to; strada Soastene; e altri interventi mino-
ri. Poi, che "abbiano fatto" è infantile: non è 
che il Ceron abbia spianato la strada a col-
pi di badile. Han coordinato, dato i per-
messi, ecc. "Fatto": gli operai, i tecnici, pa-
gati. Comunque, solo per dire che talune 
attività meritorie son da accreditare. Il 
problema sta altrove: l'amm.ne testé cadu-
ta è di vecchio, morto e sepolto stampo: 
tutti democristiani di fatto, attaccati alla 
cadrega, e attenti a gestire la cosa pubblica 
privando i cittadini di una reale partecipa-
zione. Nessuna risposta su In Paese, nes-
suna assemblea pubblica se non per an-
nunciare quanto già deciso, ecc. Una oli-
garchia. Gran colpa però è della cittadi-
nanza, che davvero non partecipa se non 
minimamente alla cosa pubblica. Si dirà 
che c'è un buon volontariato; ottima cosa, 
ma, diamine, Ceron, Tamiozzo, Beltrame 
ecc., han governato per molti anni senza 
controlli di sorta, rispondendo solo ai 
gruppetti che peroravano interessi partico-

lari (legittimi: W le bocce), ma molto ri-
stretti e non condivisi con la comunità. Re-
ferendum consultivi, assemblee, bilancio 
partecipativo, insomma gli strumenti base 
di una decente democrazia paesana, non si 
sono neppure affacciati all'anticamera del 
cervello dei nostri. Ah sì, tanti bei discorsi. 
Per la retorica, sono andati a lezione, e han 
imparato magnificamente, dal sindaco di 
prima. Non si fossero litigati tra loro, 
adesso metterebbero in atto, giorno per 
giorno, l’aurea dottrina per cui con un bel 
dire, puoi creare qualunque realtà. La 
pubblicità trasferita alla politica. Legale, 
certo, ma penoso per un cittadino almeno 
dignitoso. Dopo tanti anni, ho imparato 
che di Ceron e soci, davvero non ci si deve 
fidare. Quante sparate pure lì... Kapanno-
ne dello sport: farlo non dico bello, ma al-
meno guardabile? E le careghete, a misura 
di umani? Han mai visto un Palasport ve-
ro? A Bassano di fan pure la lirica, da 
quanto è ben progettato. E i 5 se non 6 mi-
lioni del conto? Condividere costruzione, 
gestione, ecc., così da spendere molto me-
no? Si vanta, il Ceron, di aver speso 18 mi-
lioni in due mandati. Scusi lei: e allora? 
Cioè, il fatto di aver speso significa per 
forza aver speso bene? Anche comprando 
una bomba atomica, il Comune avrebbe 
speso molto. Esempio scemo, ma smonta 
una logica perversa. Gestione scuole: alé. 
Ecco, solo una cosa mi auguro, se mai ar-
riverà un'amm.ne almeno decente: una se-
ria inchiesta su quanto è realmente acca-
duto. Vien giù intonaco dal sottotetto di 
una Villa del '700, e subito la si dichiara 
inagibile. Piccolo dettaglio: svariate strut-
ture comunali del paese sono parimenti 
fuori norma, e restano aperte. Guarda ca-
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so. Sempre il "caso" fa sì che una tale scuo-
la elementare, al Vò, sia già acconcia ad 
accogliere l'asilo: come per magilla, i ba-
gnetti son piccini. Cioè: se a casa nostra i 
muratori sbagliano i sanitari, come mini-
mo non saldiamo il conto. Autore: il dal 
Monte, comunque. Il Ceron si accoda: asilo 
sia, a tutti i costi. La scuola/carcere va im-
piegata, al posto di Villa con Parco (ma 
ormai, delle tre facoltà animiche, pensare, 
sentire, volere, non importa un piffero ad 
alcuno). Ovviamente, il buco gestionale 
della parrocchia resta; e allora che si fa? 
Semplice: Comune, salvaci tu. Non si sa 
bene da chi composta, e in assenza di as-
semblee e pubbliche notizie, una delega-
zione parrocchiale chiede una robusta ci-
fra, inventata chissà come (dal colle del 
mio omonimo, attendiamo lumi. Tra pa-
rentesi, vedo problemi anche nella traspa-
renza delle parrocchie. Altrove, tutto è 
pubblico: bacheche e rete. Qui, nulla; e il 
sito della parrocchia sberleffa l’audace che 
vuol sapere, dando il nome del parroco 
precedente). Che fanno gli amm.ri? Il Bel-
trame (i “Partiti”) pretende che il Comune 
si impegni all'acquisto rapido. Parrocchia 
chiede, Comune dà: roba da anni '60. 
Avrei spedito la lettera alla Corte dei Conti 
il giorno dopo. Ceron/Tamiozzo replicano 
dicendone una giusta, cioè che serve la pe-
rizia di stima, e facendone una incredibile: 
stanziano all'uopo 10'000 €. Eeeeehhhh? 
Per una giornata di lavoro? E l'incarico, a 
chi? Con che criteri? Cortese lettore, capi-
sce perché di tutta 'sta gente mi fido men 
che zero? Nuova viabilità alle Asse: è scon-
fortante che la Tamiozzo dichiari che i 18 
platani tagliati, "purtroppo", saranno si-
stemati solo con gli ultimi stralci dei lavo-
ri. Il guard rail, bastava farlo assieme alla 
strada, spendendo pure meno; quanto ai 
platani, le barbatelle costano 1 € cadauna, 
e volentieri le metterei a dimora a gratis. 
Poi, mega luciazze bianche, alla faccia del-
le leggi regionali ed europee contro l'in-
quinamento luminoso. C'era una strada 
gentile, graziosa: adesso pare Gardaland. 
A S. Michele lampioni nuovi: fuori stile. I 
rari fichi d’India, eliminati. La “ambienta-
lista” Tamiozzo, ora vuol pur fare il sinda-
co. Riguardo all'ambiente, tante chiacchie-
re, ma poi i ceroniani han sempre agito 
degradando il territorio. Mentalità politica 

vecchia: ciapa i voti, buta su el coerto, me-
ga opere, mc/mq, "fare" a qualunque co-
sto, e non importa se il centro di Brendola 
è tra i più tristi del Vicentino. Con la reto-
rica, lo si fa passare per un grande pro-
gresso. Dal Monte Magister.  
Mi fermo, avendo in saccoccia ancora tanti 
argomenti. Raccomando, per le prossime 
elezioni: diffidare di quanti han (mal) ge-
stito il paese negli ultimi decenni. Il meglio 
sarebbe che sparissero tutti. Ascoltare tutte 
le campane, e ragionare con la propria te-
sta. Alla larga dai chiacchieroni, sempre. 

(Michele Storti) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/01/2017) e pubblichiamo: 

PFAS - Documenti riservati 
della regione, scambi di accuse 
e assenza di provvedimenti in 
nome dei cittadini inquinati!! 

Le ultime notizie uscite su vari organi di 
stampa che raccontano di documenti re-
gionali attestanti la pericolosità delle so-
stanze perfluoroalchiliche per la salute 
umana anche a livello prenatale, non fan-
no che confermare quanto i medici corag-
giosi di Isde, Legambiente e il Coordina-
mento Acqua Libera dai Pfas, vanno de-
nunciando sin dagli albori dell’intera vi-
cenda. 
Ci troviamo al cospetto di un gravissimo 
inquinamento delle acque e di una vera 
emergenza ambientale e sanitaria che ha 
avuto da parte delle massime autorità re-
gionali, sia politiche che sanitarie, risposte 
tardive e sicuramente non adeguate. 
Esemplari, a tal proposito, le ultime di-
chiarazioni del presidente regionale Luca 
Zaia che dichiara, dimentico di una sua 
esternazione di alcuni mesi fa in cui di-
chiarava che “… l'unica preoccupazione che 
ho, sulla vicenda dei Pfas, sono i 250.000 cit-
tadini che vanno a letto, ogni sera, preoccupati 
per i loro valori ematici...”, di essere stato te-
nuto all’oscuro, dai suoi stessi Assessori 
alla Sanità Luca Coletto, all’ambiente 
Gianpaolo Bottacin e all’agricoltura Giu-
seppe Pan, di quanto grave sia la situazio-
ne a livello sanitario. In altri termini, come 

più volte accaduto negli organismi regio-
nali, si naviga a vista con la conseguenza 
che a pagarne le spese sono i cittadini in-
quinati. 
Il coordinamento assieme a tutte le asso-
ciazioni e ai comitati locali, in rappresen-
tanza della maggior parte dei cittadini 
coinvolti nel pesantissimo inquinamento 
che li costringe ad acquistare acqua in bot-
tiglia per bere e per l’uso in cucina, denun-
ciano: 
1.il continuo tentativo di minimizzare la 
portata del problema da parte delle mas-
sime Autorità Politiche e Sanitarie della 
Regione Veneto; 
2. la quasi totale inerzia dei Sindaci delle 
comunità coinvolte rimarcando l’appoggio 
da parte di tutti i primi cittadini del Bacino 
Valle del Chiampo, escluso il Sindaco di 
Lonigo, al ricorso, promosso da A.Ri.C.A. 
(Aziende Riunite Collettore Acque), contro 
l’imposizione puntuale e immediata dei 
limiti ai pfas nelle acque di superfice. Al-
trettanto inadeguato per la tutela della sa-
lute dei cittadini il comportamento del 
Presidente della Provincia di Verona e del 
Sindaco di Cologna Veneta, i quali non si 
sono costituiti ad alcuno dei cinque ricorsi 
pendenti proposti dalla Società Acque del 
Chiampo e dalla ditta Miteni contro i 
provvedimenti regionali e ministeriali. 
3. la totale assenza delle associazioni agri-
cole che, di fronte ai dati del primo moni-
toraggio regionale sugli alimenti con esito 
decisamente allarmante, sono rimaste 
anch’esse nell’inerzia più totale. 
Si chiedono urgentemente: 
1. improrogabili e adeguati finanziamenti 
per rendere sicuro l’approvvigionamento 
idrico delle zone colpite sia per l’uso pota-
bile che per quello irriguo; 
2. immediate tutele mediche per i soggetti 
testati con il sangue contaminato dai 
perfluoroalchilici, sia per i lavoratori della 
Miteni sia per fasce di popolazioni più 
esposte come i bambini, le donne in gravi-
danza e gli anziani. Si chiede, inoltre, che 
nello screening sanitario vengano compre-
si anche i bambini sotto i 14 anni alla luce 
anche degli esiti degli ultimi documenti 
regionali; 
3. regole di prevenzione per evitare che i 
prodotti agricoli contaminati possano es-
sere commercializzati; 
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4. immediate ed efficaci azioni sia in sede 
civile che penale in attuazione del princi-
pio “Chi inquina paga” e della nuova leg-
ge sugli Ecoreati, da applicare nei confron-
ti dei responsabili dell’inquinamento e di 
chi ha omesso i controlli, nonostante 
l’emergenza si fosse già palesata da 40 an-
ni nei territori di Creazzo e Sovizzo; 
5. immediato stop all’uso e quindi al rila-
scio delle sostanze perfluoroalchiche, an-
che se filtrate, nell’ambiente, e l’avvio im-
mediato della bonifica del sito della Mite-
ni; 
6. un piano di monitoraggio serio per le 
aziende a rischio del territorio coinvolto. A 
tal proposito ricordiamo che nell’area inte-
ressata sono insediate ben tre aziende 
chimiche potenzialmente pericolose, così 
come nel comprensorio della Valle del 
Chiampo sono presenti, da decenni, 
aziende conciarie che utilizzano l’acqua 
del canale LEB, destinata all’agricoltura, 
per diluire i loro reflui, nel colpevole disin-
teresse di chi dovrebbe vigilare. 
Pretendiamo quindi che a fronte di ormai 
evidenti prove sulle conseguenze e ricadu-
te sanitarie causate dall’esposizione ai 
PFAS, le autorità competenti si attivino 
con la massima urgenza in modo autore-
vole e responsabile, dando seguito a quan-
to votato all’unanimità da tutti i Consiglie-
ri nella seduta del Consiglio Regionale 
Veneto del 22 marzo 2016. 
Verona 21 gennaio 2017 

(Inviato da Muraro Dario, Muraro Francesco 
e Rigolon Giuliano, a nome di: 

Coordinamento Acque Libere da PFAS; 
ISDE - Medici per l’ambiente; Legambiente) 

 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (15/01/2017) e pubblichiamo: 

Museo Fonderia Munaretti a 
Cerea 

Si tratta di un vero museo di 300 m con più 
di 100 sculture in gesso e attrezzi prove-
nienti da una nota Fonderia artistica vene-
ziana, la Munaretti di origine vicentina 
dell'800, che ho salvato comprandola e ora 
a disposizione di tutti in un luogo pubbli-
co per 10 anni! 
Le sculture sono di Antonio Canova e del 
suo omonimo che ne confuse il catalogo 
nella seconda meta' dell'800, di Jacopo 

Sansovino, di Antonio Gai, di Pietro Ca-
nonica, di Paolo Troubeskoy e di alcune 
opere mie create per la ricostruzione del 
Teatro la Fenice di Venezia. 
Nella collezione ci sono una statua di Gio-
vanni Rizzo del 1899 alta tre metri assieme 
a medaglie di Ettore Cadorin del 1912, 
dall'opera colossale alle miniature e gioiel-
li.  
Questa collezione, già meta di esperti e vi-
sitatori, inaugurata domenica 14 gennaio a 
Cerea alla presenza delle autorità e degli 
studiosi poteva essere tutta brendolana ... 
ma invece è veronese! 
Info su: http://areaexp.it/anima-e-volto e 
su http://facebook.com/animaeilvolto  

(Guerrino Lovato) 
 

http://areaexp.it/anima-e-volto
http://facebook.com/animaeilvolto
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/02/2017) e pubblichiamo: 

Il giorno della marmotta 
5.59 … 6.00. “In piedi, campeggiatori, campe-
risti e campanari!” È il 2 febbraio. Un giorno 
come un altro, un 2 febbraio come molti al-
tri. In questa data, già di per sé significati-
va per me, non immaginavo che nel 1993 
sarebbe entrata nella mia vita la marmotta. 
Nel nostro calendario il 2 febbraio coincide 
con la festa della Candelora (già perfetta-
mente raccontato dalla redazione di In 
Paese nel precedente numero), ma nel mio 
personale calendario questo è il Giorno 
della Marmotta!  
Per i pochi che non capiscono di cosa sto 
parlando, accenno al fatto che in Nord 

America, precisamen-
te nella contea di 
Punxsutawney in 

Pennsylvania, la marmotta Phil viene os-
servata da appassionati, curiosi e turisti 
per osservarne il rifugio: se quando l'ani-
male emerge dalla tana non riesce a vedere 
la propria ombra perché il cielo è nuvolo-
so, allora l'inverno finirà presto; ma se in-
vece l'ombra è ben visibile perché il cielo è 
limpido e brilla il sole, la marmotta si spa-
venterà rientrando subito nella sua tana. In 
questo caso l'inverno è destinato a durare 
per altre 6 settimane. La festa tradizionale 
del Giorno della Marmotta (Groundhog 
Day), che dal 1887 si celebra il 2 febbraio, 
affonda le proprie radici nelle tradizioni 
dei primi coloni di origine tedesca emigra-
ti in Pennsylvania. 
Questa singolare festa è stata resa celebre 
nel mondo grazie al film Ricomincio da 
capo, titolo originale Groundhog Day, 
uscito appunto a febbraio del 1993, per la 
regia di Harold Remis con protagonista 
l’attore comico Bill Murray (due degli Ac-
chiappafantasmi in Ghostbusters); il film, 
scopiazzato in altre decine di pellicole, 
narra con una sceneggiatura geniale e sur-
reale le gesta di Phil, un presentatore del 
meteo di una tv locale che, mandato a 
Punxsutawney a raccontare la marmotta, 
vivrà il 2 febbraio infinite volte; in questo 
ripetitivo Purgatorio alla fine Phil troverà 
l’amore, ma lungo la trama contribuirà a 
scrivere un perfetto manuale di vita.  
“Ha mai avuto un déjà-vu, signora? Non credo 
ma vado a chiedere in cucina!” Questa ed al-
tre battute fulminanti servono a mettere in 
scena un paradossale insegnamento: per 
quale diamine di motivo siamo qui? Qual 

è il senso della vita? O, più precisamente, 
cos’è che dà senso alla vita?  
Nel Giorno della Marmotta, il protagonista 
attraversa 3 fasi distinte: 
1) Mangiare, bere e divertirsi, perché do-
mani inizierà tutto dall’inizio. “Cosa faresti 
se tu fossi bloccato nello stesso posto, e ogni 
giorno fosse esattamente identico, e nulla di ciò 
che hai fatto prima avesse importanza?” Si 
chiede rimpinzandosi per giorni e giorni 
senza alcuna apparente conseguenza. 
2) Uccidetemi e basta. Se la vita di Phil non 
ha futuro allora meglio farla finita. Ma il 
giorno dopo la tortura inizia daccapo. 
3) Dare un senso ad ogni minuto. Alla fine 
il meteorologo diventa il buon samaritano 
di Punxsutawney: “Perché è nel dare che si 
riceve” e Phil scopre che è vero. In quel 
momento, qualcosa sembra cambiare: alla 
fine del Giorno della Marmotta, Phil impa-
ra ad essere grato, anche per un giorno 
senza fine. E, nella sua gratitudine, il ciclo 
si rompe ed il suo tempo in Purgatorio 
giunge alla fine! 
Dal 1993 penso che la maggior parte di noi 
talvolta si trovi a vivere in una sorta di 
Giorno della Marmotta: ci perdiamo nella 
monotonia di una settimana lavorativa o 
negli impegni familiari; ci chiediamo cosa 
dovremmo fare con la nostra vita, anche 
quando la risposta è proprio davanti a noi. 
Diceva San Paolo: “In ogni cosa rendete gra-
zie”. 

(Ivan Pelizzari) 
 

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 
 

SPONSORIZZAZIONE! 
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